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Leggi e decret,1.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 gennaio 1922, n.116, che proroga il
termine per il compimento, nella provincia di Sassari, delle

operazioni di cui agli articoli 26 e 27 del testo unico delle

leggi portanti propuedimenti per la Sardegna, approvato con

II. decreto 10 novembre 1907, n. 844.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 febbraio 1922, n 309, che proroga
il termine di funzionamento del Collegio previsto dall'art. 9
della convenzione 29 marzo 1919 per l'Acquedotto Pugliese.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 febbraio 1922, n. 334, che reca

norme intese ad agevolare il credito ad Enti autonomi di

consumo, a Cooperative e loro Consorsi.

REGIO DECRETO 2 febbraio 1922, n. 197, concernente il tratta-

mento eëonomico degli ufficiali destinati a frequentare deter-
minati corsi di istruzione.

REGIO DECRETO 22 gennaio 1922, n. 254, relativo alla franchigia
postale e telegrafica nelle nuove Provincie.

REGIO DECRETO 16 febbraio 1922, n. 255, che sopprime talune
Commissioni instituite dal Ministero delle poste e telegrafi.

REGIO DECRETO 5 febbraio 1922, n. 256, che estende talune di-

sposizioni di leggi sul bonificamento e la colonizzazione del-

l'Agro romano ad alcuni territori della provincia di Bologna.
REGIO DECRETO 1© febbraio 1922, n. 264, che approm e rende

esecutoria la convenzione addizionale 7 dicembre 1921, rela-

tiva alla concessione delle ferrovie calabro-lucane.

REGIO DECRETO 19 gennaio 1922, n. 295, col quale si stabilisce
che le ulteriori proposte di medaglie d'argento al valore mi-

litare per la stessa persona vivente decorata complessivamente
di tre medaglie d'oro o d'argento siano prese in considerazione

per la concessione della medaglia di bronzo distinta da appo-
sito contrassegno.

REGIO DECRETO 29 gennaio 1922, n. 310, che reca aggiunte a

quello 21 giugno 1914, n. 632, relativo alla supplenza dei Regi
provveditori agli studi.

REGIO I)ECRETO 23 febbraio 1922, n. 312, che estende af diret-

tori di Commissariato talune facoltå concesse af direttori dei

lavori dei RR. arsenali marittimi.

REGIO DECRETO 12 marzo 1922, n. 330, che istituisce presso il
Ministero del tesoro un Comitato per il coordinamento di

quanto è attinente al servizio delle riparazioni in natura dovute
dagli Stati vinti.

REGI DECRETI an. 2120, 2121, 173, 174, 175, 177, 178, 189, 190,
191, 102, 193, 194, 218, 219, 220, 221, 222, 223 e 224 riflettentÏ:
applicazioni di tassa di esercizio.

DECRETO MINISTERIALE che proroga fino al 31 dicembre 1925
la tabella di classf/lcazione dei rischi annessa all•ordinanza G

luglio 1914 B. L. 1. n. 143, concernente l'assicurazione degli
operai contro gl'infortuni sul lavoro nelle nuove Provincie.

Disposizioni diverse.

Ministero del Tesoro: Situationi della Banca d'Italia e del Banco
di Sicilia - Ministero delle poste e dei telegrafi : Disposi-
zioni nel personale dipendente - Ministero per Pind¤stria
e il commercio : Corso medio dei cambi - Media dei con-
solidati negoziati a contanti - Ministero del tesoro: Rettifl-
che d'intestazione - Concorsi.

Foglio delle inserzioni.

ÞRSTE OFFIGIADE
LEGGI E DEORETI

Il numero 116 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti ,

del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Ritenuta la necessità di prorogare il termine per il

compimento, nella provincia di Sassari, delle operazioni
previste dagli articoli 26 e 27 del testo unico delle leggi
portanti pròvvedimenti per la Sardegna, approvato con
il R. decreto 10 novembre 1907, n. 844, giA assegnato
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dalla legge 21 luglio 1911, n. 844, e dai decreti Luogo-
tenenziali 21 novembre 1915, n. 1674, e 25 gennaio 1917,
n. 135, e con il R. decreto-legge 22 aprile 1920, n. 578 ;
Riconosciuta l'opportunità di elevare altresi la misura

della medaglia di presenza spettante ai componenti le
Giunte di arbitri di Cagliari e di Sassari, a norma del-
l'art. 26 del citato testo unico approvato con il R. de-
creto 10 novembre 1907, n. 844, in modo adeguato alla
importanza delle funzioni alle Giunte medesime afil-
date;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura;
Abbiamo decretato e decretiamo:

' Art. i.

Le operazioni riguardanti i beni ex-ademprivili, di cui
agli articoli 26 e 27 del testo unico delle leggi pórtanti
provvedimenti per la Sardegna, approvato con il R. de-
creto 10 novembre 1907, n. 844, saranno proseguite,
nella provincia di Sassari, fino al 31 dicembre 1925.

Art. 2.

A modificazione del disposto del 3° comma dell'arti-
colo 26 del testö unico approvato con il R. decreto 10
novembre 1907, n. 844, le funzioni di membri delle
Giunte d'arbitri di Cagliari e di Sassari saranno com-
pensate, a decórrere dal 1° gennaio 1922, con medaglia
di presenza di lire venticinque, pagabili dalle rispettive
Casse provinciali di credito agrario.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 gennaio 1922.

NITTORIO EMANUELE.

BONOMI - MAURI.

Visto, 11 guardasigilli: ÌlODINÒ.

Il numero 309 della raccolta fflefalegelle leggi e del.decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
g:si sis"AfDit ihrpolaah"aëli kastama

aro•rram

Visto il decreto Luogotenengale 10 aprilg i
n. 609, con cui Ï«, approvato, Patto di transazione n

datac29cmarzo 1919, stip,ulato tra .il Ministero dei

lavori s pubblici et la Società anonima italiana conces-
sionaria -delPicquedotto Pugliese ;

Visti il decreto (Luogotenenzial.e _6 novembre 1919,

n 2359 e i decreti Reali 11 marzo 1920, n. 399, 1° set-
tembre 1920, n. 1386 e 24 marzo 1921, n. 426, in virtù
dei quali il termine di funzionamento del Collegio
previsto dall'art. 9 della citata transazione fu successi-
vamente prorogato sino al 31 dicembre 1981 ;
Ritenuto la necessità di prorogare ulteriormente il

detto termine ;
Vista la convenzione all'uoþo intefceduta in data 29

dicembre 1921 tra il Ministero dei lavori pubblici e la
Società anonima italiana per opere pubbliche ed im-
prese industriali, già concessionaria dell'Acquedotto
Pugliese ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto con i ministri segretari
di Stato per le finanze ed il tresoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il termine di funzionamento del Collegio previsto
dall'art. 9 della menzionata convenzione 29 marzo 1919
ò prorogato fino al 30 giugno 1922.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per la sua conversione in legge.
Oidiniamo che il presente deoreto, munito del sigillo

dello Stito, sia inserto nella racoolta unleiale delle leggi
e.deladeoreti del Regno d'Italia, mandarido a ohiuntiue
Spetti- di osservarlo e di farlo osservara.

'Dato a Roma, addì 16 febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI - MICHELI - SQLERI - DE NAVA.

Visto, B guardasigilli: LUIGI ROSSI.

I numero 334 della raccolta afficiale delle leggi e del decreti del
egno contiene il seguente decretr

VITTORIO EMANUSLE III
per grazia di Dio e per Volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Riconosciuta la necessità di mantenere in vigore ol-
tre il termine stabilito, limitatamente ad un anno, al-
cune delle disposizioni emanate coi decrati Luogotenen-
ziali 20 maggio 1918, n. 723 e 24 luglio 1919, n. 1459,
per agevolare il credito ad Enti autonomi di consumo
a Cooperative e loro Consorzi, coordinandone il testo,
in égliito alle opportune modificazioni, con tutta la
connessa materia regolata dalla vigente Ìegislazione;
Veduti i citati decreti Luogotenenziali 26 maggio

1918, n. 723, e 24 luglio 1919, n. 1459;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Stilla p-oposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'industria ed il commercio, di concerto coi
ministri per l'interno, per la giustizia e per gli affari
di culto, per le finanze e per il lavoro ;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Gli Istituti di credito ordinario e cooperativo e l'Isti-
tuto nazionale di credito per la cooperazione sono au-

torizzati, indipendentemente da qualunque disposizione
dei propri statuti, a concedere aperture di credito in

conto corrente e prestiti cambiari ad Enti autonomi di
consumo debitamente riconosciuti, a cooperative di con-
sumo legalmente costituite e loxo Consorzi.
Le Casse di risparmio ordinarie e i Monti di Pietà

possono compiere le operazioni suddette quando ne

abbiano ottenuta l'autorizzazione dal Ministero d'in-

dustria e commercio.

Art. 2.

A garanzia delle aperture di credito in conto cor-

rente e dei prestiti di cui all'articolo precedente, puð
essere costituito a favore dell'Istituto mutuante, un

privilegio speciale sopra le merci e derrate acquistate
per mezzo delle somme sovvenute e sopra tutte le
altre di proprietà dell'Ente debitore dovunque si tro-
vmo.

La durata del privilegio, purchè costituitó entro
l'anno dalla entrata in vigore del presente decreto, si
estende fmo alla estinzione dell'operazione per la quale
esso fu costituito.
Tale privilegio segue immediatamente quello dello

Stato di cui al n. I dell'art. I958 del Codice civile e

garantisce anche le eventuali rinnövazioni dei conti
correnti e dei prestiti.

Art. 3.

Per la validità ed efficacia del privilegio è neces-

sario :

a) che esso risulti da atto scritto, anche se non

autentico ;

b) che abbia acquistato data certa per effetto

.
della registrazione presso l'ufficio di registro nella cui
circoscrizione ha sede l'Ente debitore ;

c) che l'atto costitutivo del privilegio sia depo-
sitato in copia presso la cancelleria del tribunale nella
cui circoscrizione l'Ente debitore ha la propria sede.

Art. 4.

Nell'atto di costituzione del privilegio può essere

nominato d'accordo fra le parti un custode delle merci
e derrate sottoposte al privilegio, il quale avrà gli
obblighi del depositario giudiziale.

Art. 5.

Quando le cose sottoposte al privilegio siano me-

nomate, deteriorate o distratte si applicano le penalità
stabilite dall'art. 203 del Codice penale.

Art. 6.

Le somme prestate agli Enti di cui all'art. i devono
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essere rimborsats a misura che vengono alienate le
merci o derrate sulle quali è costituito il privilegio.
L'Istituto sovventore può tuttavia consentire che le

somme incassate in seguito alla alienaziöne delle merci
o derrate sulle quali è costituito il privilegio, siano im-
piegate nell'acquisto di altre merci ó derrate, nel qual
caso il privilegio resterà di diritto trasferitö sui nuovi
acquisti.
Se il debitore a11a scadenza non restituisce integral-

mente le somme ricevute, il pretore del Mandamentó,
su istanza dell'Istituto mutuante, può, assunte somma-
rie informazioni, ordinare la vendita delle cose sotto-

poste al privilegio. La vendita seguirà senza formalità
giudiziarie, con le norme dell'articolo 68 del Codico di
commercio.

Art. 7.

I contratti di apertura di credito in cönto corrente

e di prestito con sostituzione di privilegio di cui al

presente decreto sono scritti su caria da bollo da una
lira e sono sottoposti alla tassa fissa di registro di
lire tre.
Gli atti relativi ai prestiti, comprese le cambiali,

sono esenti da qualsiasi tassa di bollo e di registró.
Gli atti giudiziari ed i protesti cambiari dipendenti

dai prestiti stessi sono soggetti a tassa nella misura
di metà di quella normale.
Il presente decretó entrerà in vigöre il giorno della

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno, e

sarà presentato al Parlamento per essere convertito in

legge.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo

dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia mandato a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - BELOTTI - RODINÒ -
SOLERI - BENEDUCE.

Visto, 11 guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 197 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decret
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto n. 629, in data 5 maggio 1921 ,

concernente istruzione superiore degli ufficiali della
Regia Marina ;

Visto il Regio decreto n. 1311, del 14 settembre 1918:
Visto il Regio decreto-legge n. 1419, del 10 agosto 1919;
Visto il Regio decreto del 20 febbraio 1921n.221,;
Visto il decreto luogotenenziale n. 1840, del 28 ot.

tobre 1917;
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Udito il Consigrlio Superiore di Marina, il quale ha
dato parere in massima favorevole ;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. L'

Agli Ufficiali della Regia Marina destinati a fre-

quentare i corsi ,di istruzione professionale 4pres-
so Istituti scientifici' del Regno, e presso la Regia
Scuola di Sanità militare marittima, giusta gli arti-
coli 10, 11, 12 e 13 delle .nornia annesse al Regio de-
creto n. 629, citato in epigrafe, sono dovute le inden-
nità seguenti:

a) per il primo mese una indennità giornaliera pari
alla indennità di missione ;

b) per il secondo e terzo mese un'indennità gior-
naliera di lire 12 s'e ufficiali superiori e di lire 10 se
uffi'ciali inferiori;

c) per il quarto quinto e sesto.mese una indennità
giornaliera di lire 6 se ufficiali superiori e di lire 5 se
ufficiali inferiori; dopo il sesto mese non spe#a al-
cuna indennità.
Inoltre gli uffleiali che hanno famiglia a carico e

convivente nella loöalità ove ha sede l'Istituto riceve-
ranno una indennità supplementare giornaliera di Iire 4
se ufficiali superiori e di Iire 3 se ufficiali inferiori.
Agli ufficiali di cui alle présenti. disposizioni non

compete la razione viveri in conilanti. ·

Le suddette indennità non .sono dovute agli ufficiali
che conservino la destinazione di seririzio nella sede
in cui ha luogo il corso.

Art. 2.
Gli ufhciali' che debbono seguire corsi di durata su-

periore ad un anno scolastico percepiranno, anche nei
successivi anni scolastici, le indennità di cui all' arti-
colo preceden.te con le modalità e le limitazionijvi sta-
bilite.

Art. 3.
Gli ufficiali che, in base agli articoli 8, 10, 11, 12 e 13

del Regio decreto n. 629, sono inviati presso stabili-
menti industhali o Istituti scientifici del Regno od al-
l'estero -per elevare la loro cultura scientifica-profes-
sionale, o sono inviati all'estero, giusta l' articolo 15,
per perfezionarsi nella,conoscenza delle lingue stra-.
niere, avranno diritto alle normali indennità di mis-
sione stabilite dalle disposizioni in vigore.

Art. 4
Il presente decreto avrà decorrenza dal 1° ottobre

1921.

Art. 5.
L'articolo 4 del decreto luogotenenziale 28 ottobre

1917, n. 1840, prescrivente che gli ufficiali di commis-
sariato chiamati i seguire 1 corsi presso l'Istituto Su-
periore di Commercio di Roma, sono, durante la loro

permanenza alla Capitale, considerati in missione, ò
abrogato.

Per 'gli ufficiali che finora hanno percepito le inden-
nità stabilite dal citato articolo, quelle contemplate dal
presente decreto saranno applicate integralmente, a
partire dalla data di effettivo inizio delle lezioni del-
Panno scolastico 1921-22. Non si farà luogo alla rein-
.tegrazione delle somme che gli ufficiali, per effetto
dell'articolo 4 del decreto luogotenenziale n. 1840 ci-

tato, hanno percepito in più rispetto a quelle prescritte
dal presente Regio decreto fino alla data della sua

pubblicazione nella « Gazzetta Ufficiäle».
Oždiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 Febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
BERGAMASCO.

Visto, il guardasigilli: RODINO'.

Il numero 254 della raccolta uf/lciale delle leggi e dei decreti de I
Itegno contiene il seguente decreto:

, VITTORIO EMANUELE III,
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le leggi 26 settembre 1920, n. 1322 e 19 dicem-
bre 1921, n. 1788 ;
Visto il R. decreto 16 novembre 1921, n. 1825;
Vieto il R. decreto 15 dicembre 1921, n. 1864;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per.le poste ed i telegrafi di eoncerto col Presidente
del Consiglio dei ministri e con i ministri del tesoro e
della giustizia e affari del culto ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

,
Le norme per la franchigia postale e telegrafica.san-

oite con R. decreto 16 novembre 1921, n. 1825, sone
estese, colla stessa decorrenza, ai servizi postali e to-
legrafici delle nuove Provincie.

Art. 2.

Sono parificati al trattamento previsto dall'_art. 1 del

predetto decreto 16 novembre 1921, n. 1825, e cioè
considerati di Stato e ammessi a godere della fran-
chigia di tutte le tasse, i telegrammi di carattere per-
sonale o di gabinetto spediti e firmati personalmente
dal capo dell' Ufficio centrale per le nuove provincie
e dai Commissari generali civili di Trento e di Trieste
dal Commissario civile di Zara, nonchè quelli, sempre
di carattere personale o di gabinetto, spediti per conto
delle Alte autorità suddette con la formula « d'ordine »

dai rispettiyi capi di gabinetto o segretari particolari.
Art. 3.

'

Le esenzioni dalle tasse postali precedentemente
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concesse o confermate con disposizioni delle Autorità
del Regno ad Enti, Corpi od Istituti delle nuove Pro-
vmole, saranno temporaneamente mantenute, fino a che
non siano stati stabiliti gli elenchi degli Enti cui è, ri-
conosciuto il diritto alla franchigia e di quelli ammessi
a pagare le tasse di affrancatura mediante un óanone
annuo globale ai sensi dell' art. 3 del R. decreto 16
novembre 1921, n. 1825.
I detti elenchi saranno approvati con decreto Reale

promosso dal ministro delle poste di concerto con il

presidente del Consiglio dei ministri.

Art. 4.

Al pagamento de11e tasse dei telegrammi di Stato,
di cui all'art. 2 del R decreto 16 novembre 1921, n. 1825,
sarà da provvedersi coi fondi già stanziati nei bilanci
delle nuove Provincie.

Ordintamo che il presento decreto, munito d6l sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta u filoiale delle loggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservarn.

Dato a Roma, addi 22 gennaio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - GIUFFRIDA - DE NAVA - RODINO .

visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

11 numero 255 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 2 ottobre 1919, n. 1858;
Visto il decreto Luogotenenziale 14 ottobre 1917,

n. 1747, ed il successivo Regio decreto-legge 7 aprile
i 921, n. 510 ;
Visto' l'art 3Ü~deliŠlamátiorganico per l'am-

ministrazione delle poste e dei telegrafi approvato col
R. decreto 14 ottobre 1906, n. 546;
Vista la legge 13 agosto 1921, n. 1080;
Sentita la Commissione consultiva parlamentare di

di cui all'art. 2 della legge stessa.
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi, di concerto con quello del
tesoro e col Comitato interministeriale di cui al citato
art. 2.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni di cui agli articoli 70, 71 e 72 del

Regio decreto-legge 2 ottobre 1919, n. 1858, sono alfro-

gato e sostituite dalle seguenti: MA

« L'assegnazione del personale in ciascun ruolo, ca-
tegoria, quadro e stipendio, è pubblicata nel Bollettino
uffleiale.

« Nel Bollettino medesimo è indicato il termine eiltro
il quale gliinteressati possono ricorrere al ministro per
la rettifica della propria posizione.

« Il provvedimento sul ricorso è firmato dal ministro
e è definitivo ».

Art. 2.

La Commissione di cui al decreto Luogotenenzialo
14 ottobre 1917, n. 1747, ed al R. decreto 7 aprile 1921,
n. 510 per l'esame delle controversie relative a ri-
chieste di compensi e di indennizzi in dipendenza della
gestione di appalti e di forniture all'Amministrazione
delle poste, dei telegrafi e dei telefoni per le perdite
derivanti dallo stato di guerra, cesserà dalle sue fun-
zioni con la data del 30 giugno 1922.

Art. 3.

La Commissione liquidatrice dello spese di ufficio di
cui all'art. 341 del regolamento organico p. t. t. approvato
con R. decreto 14 ottobre 1906, n. 546, ò soppressa,
con effetto dal 1° aprile 1922.
Le norme per l'assegnazione e la erogazione dolle

spese predette sono stabilite con decreto Minigteriale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufRoiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 febbraio i922.

VITTORIO EMANUELE.

BONOHI-- GIDFFRIDA -- DE NAVA.

Visto, 11 guardasigilli: LUIGI ROSSI

Il numero.256 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE DTTALIA

Visto il testo unico delle leggi sul bonificamento del-
I'Agro romano approvato con R. decreto 10 novembre

1905, n. 647 ;

Vista la legge 17 luglio 1910, n. 491, concernento
provvedimenti per estendere il bonificamento e la co-

lonizzazione dell'Agró romano; •

Visto il R. decreto-legge 28 novembre i919, n. 2405;
Visti gli articoli 25 e 26 della legge 20 agosto 1921,

n. I177 e che reca provvedimenti contró la disoccupa-
zione ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'agricoltura di concerto coi ministri dei lavori
pubblici e del lavoro ;

Abbiamo decretato e decretiame :

Art. 1.

Le disposizioni degli articoli 20, 21,. 22, 24, 25, 28,
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29 e 30 del testo unico 10 novembre 1904, n. 647, degli
a ticoli 2, 3, 4, 5, 8 e 13 della legge 17 luglio 1910,
n. 491 e quelle del?art. 2 del R. decreto 9 novemb e

1919, n. 2297, sono estese ai seguenti territori della
provincia di Bologna, soggetti a bonifica idraulica :

.

Parte del Comprensorio del « Consorzio Bacino Do)
solo » per una superficie di circa ett. 1415 delimitata
cone seguese riguardante i=coniuni di-Sala Bolognese
e Calderara di Renó :

'

a nord strada comunale 3olella ,
a övest-cavedagnúne della.Prospettiva, strada co-

munale da Sala al torrente Samoggia, strada: fra Sala
e Certdsa, scolo Canocchietta di Sala, scolo Gavãrono
S. Franoësco, indi di nuovo lo scolo Canobehietta pre-
detto :

'

a sud strada comunale, che, dallo scolo Canocchiettà
passando da 0. Grande e 0. S. Agostino, conduce allo
scolo Dosoló ;

a est lo scolo Dosolo o lo scòlo Dosoletto di n'-
gara ;

Art. 2.

La colicessione dei mutui di favore, la quale à limi
tata ai soli. fabbricati rurali, alla costruzione delle reti
stradali interne e alle opere di provvista e derivazione
dell'acqua potabile, nonchè l'applicazione degli altri
benefici di cui, agli articoli suindicati sono subordinate
alla condizione che si riferiscano a terreni dei com-
prensori sopra indicati in cui si compiano opefe di bo-
nificamento agfai·io èhe facciano ÿafte di un piano
organico di lavori, tendente ad un razionale fraziona-,
mento della proprietà.
Ordiniamo che il presente decreto, munito . del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale
delle leggi-e dei decretil del Regno d Italia,ËÊdindo
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. '

Dato a Roma, addl 5 febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELF.

MAURI - MICHELI - BENEDUCE.

iisto, il gùardasigilli: RODINó.

Il numero ¾64 della raccolta afficiale delle Ëeigi e decreti
del Regno contienè il asguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'1TALIA

Visto il Regio decreto 26 gennaio 1911, n. 135, col
quale fu approvata e resa esecutoria la convenzione
25 gennaio 1911 per la concessione della costruzione
e dell'esercizio delle ferrovie a scartamento ridotto di
Basilicata e Calabria ;

Visto il decreto Luogotenenziale 2 marzo 1919, nu-
mero 384, che approva e rende esecutoria la conven-

zione 27 febbraio 1919, circa la revisione delle sovven-
zioni chilometriche governative delle linee ferroviarie
costituenti la rete calabro-lucana e per la elettrifica-
zione delle medesime ;
Visto il Regio decreto-legge 24 .novembre 192g nu-

mÑo 1695, contenente dispgisizioni circa la costruzígne
delg ferrovie calabro-lucane ;
Udito il Consiglio dei ministri ;

., Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per i
lavori pubblici e per il tesoro j
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' approvata e resa esecutoria la convenzi no, con
gli annessi allegati, stipulata il 7 dicembre 1921, fra i

delegati dei ministri dei layori þubblici e del :tesoro
in,rappresentanza dell'Amministrazione dellq: Stato e i

legali rappresentanti della Società italiana delle strgde-
ferrate del Mediterraneo, in aggiunta all'altra con-

yenzione in data 27 febbraio 1919, approvata con de-
creto Luogotenenziale 2 marzo 1919, n. 364, per mo-
difica e completamento della stessa e dell'atto origi-
nario di concessione delle ferrovie calabro-lucane 25

gennaio 1911, approvato con Regio decreto 26 gen-
naio 1911, n. 135.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiuilque
_spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MICHELI - DE NAVA.

Visto, il guardasigilli: RODINó.

Il numero 295 della mecoÏta afficiale delle leggi e det decreti

del Regno contiene il seguenti decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth ¢ella
RR D'ITALIA

Visto il R. Viglietto 26 marzo 1833;
Visto il R. decretö 25 maggio 1915, n. 17
Visto che talvolta la Commissione per l'esain delle

ricompense al valor militare esprime gmgzlo vore-
vole alla concessione di una nuova medaglia 'oro e

di argento al valor militare a favore di per ne vi-
venti già insignite complessivamente di tre medaglie
d'oro o d'argentó al valör militare ;
Ritenuto che in questi casi, ai termini del R. decreto

25 maggio 1915, n. 17, la nuova concessione nõn può
essere decretata e che in alcuni casi non intervengono
gli elementi per poter far luogo ad avanzamenti di grado
o alla concessione di ricompense di ordine cayalleresco
consentiti dal citato decreto ;
Riconosciuto che, se non è conveniente aumentare il

numero delle medaglie d'oro e d'argentó al valor mi-
litare complessivamente assegnabili ad una stessa per-
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sona vivenŠ ò per altro doveroso dare äll'interessato
la soddisfazione morafe del maggior premio meritato;
Sulla ptóposta del Nostro ministro segretario di State

per gli äffari della guerra ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbialito decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le proposte di medaglie d'argento al valör militare
da concederpi a persone viventi già insignite comples-
sivamente di. tre medaglie d'argento o d'oro e che non

raggiungono gli estremi per essere commutate in pro-
moziom speciali o in ricompence d'ordine cavalleresco
sono prese in considerazione per la concessione della

medaglia di bronzo al valor militare.
Art. 2.

Per. dare al decorato la dövuta soddisfazione mo-

rale nil pubblicare sul Böllettino ufficiale le conces-

sioni di cui all'art. I si fara cenno del maggiore me-

rito riconosciutogli.
Art. 3.

Sul nastro destinato a söstenere la medaglia cán-

cessa come sopra e sul nastrino corrispondente, sarà
apposta una cröce di guerra di bronzo di dimensioni

ridotte ed uguale a quella che sarà depositata negli
archivi di Statö unitamente ad una copià del p esente

cantë norme pär lUsuplilenza del R. provveditore agli
stiidi ;
Riconosciuta l'opportunità di modificare le disposi-

zioni contenute nel citato Nostro decreto, per quanto
concerne la direzione dell'ufficio scoldstico p ovinciale

per gli affari relativi all'istruzione media, nell'assenza
o mancanza del R. provveditore agli studi ;
Udito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la istruzione pubblica ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

All'art. I del R. decreto 21 giugno 1914, n. 632, sono
aggiunti i commi seguenti :

< In ogni caso, nell'assenza o mancanza del R prov-
veditore agli studi, le attribuzioni e funzioni a lui spet-
tanti, per gli affari relativi alla istruzione media, sono
esercitate da uno dei capi d'istituto d'istruzione me-

dia, residenti nel Capoluogo della Provincia, scelto, al
principio di ciascun anno, dal ministro, su proposta
del R. provveditore agli studi.
Resta fermo il disposto dell'art. 7, comma 1°, del i'e-

golamento approvato con decreto Luogotenenziale 15
Tuglio 1915, n; 1230, per quanto concerne la presidenza
della Giunta provinciale per le scuole medie ».

decreto.

Art. 4.

Le presenti disposizioni avrannó effetto anche per
coloro i quali, eventualmente, avessero gif avute con-

cessioni di medaglie d'argento e d'oro eccedenti com-

plessivamònte il numero stabilito dal R. decreto 25 mag-
gio 1915, n. 17.

,
Ordiniamo che il presente decreto, munitä del sigillo

dello Stato, sia insertö nella raccolta affloiale delle

leggi e dei decreti del Regnð d' Italia raandândo a

ehtunqüe spetti di osservarld e di farld osiervare:
Da'to a Roma, aÃdÌ 19 gen$aio 92$.

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo
dello Stato sia inserto nella raccolta ninciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 gennaio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - CORBINO.

Visto, il guardasigilli r RODINÔ.

Il nunyero 312 della raccolta afficiale delle leggi e del decret t
del Regno contiene il segmente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

VITTORIO EMANUELE. per grazia di Dio e per volontà della Na2ione

BONoxI - GASPAROTTØ. RE d' ITALIA

Visto, 11 guardasigilu: LUIGI BOSSI. Visto il R. decreto n. 292 in data 28 maggio 1908,
che approva il regolamento pei servizi ad economia

n numero 310 deua raccoua afficiale, delle leggi e dei decreti delle direzidni dei lavori dei RR. arsenali e cantieri
del Regno contiene il seguente decreto: marittimi ;

VITTORIO EMANUEDB III

ser grazia di Dio e per volonth della Rasione
RE D'lTALIA

Veduto l'art. 83 della legge 4 giugno 1911, n. 487,
riguardante provvedimenti per l'istruzioile elementare
e popolare ;
Veduto Ú Nostro decreto 21 giugno 1914, n. 632,. re-

Visto il decreto Luogotenenziale n. 217 inidata 11 feb-
braio 1918 circa l'assegnazione al Commissariato del
servizio tecnico-amministrativo dei materiali di con-
sumo, delle dotazioni di mensa e del casermaggio ;
Visto il

.
decreto Luogotenenziale n. 1701 in data 27

ottobre 1918, concernente il riordinamento delle dire-
zioni e sotto-direzioni di Commissariato militare ma-
rittimo ;
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Visti i RR. decreti n. 1061 |del 27 giugno 1920 e

n. 1127 dell'8 agostò -
1920 che

,

apportano rispettiva-
mente modificazioni all'organizzazione o funzionamento
dei RR. arsenali di Napoli, Venezia, Spezia e Taranto,;
Visto il R. decreto n. 1353 in data 25 settembre 1921

col quale sono stati elevati i limiti entro i quali i di-
rettori dei lavòri possono effettuare spese ad eco-

nomia ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la marina, di concerto col ministro del tesoro ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articólo unico.

Art. i.

E' istituito presso il Ministero del tesoro un Comitato
presieduto dal sottosegretario di Stato per il tesoro e

compoëto da un rappresentante dei Ministeri degli esteri,
dell'industria e delle terre liberate, da un rappresentante
delle ferrovie dello Stato, dal capo della sezione di
Roma della Commissione delle riparazioni, da due
funzionari del tesoro e da tre cittadini non funzionari
dello Stato, specialmente esperti in materia industriale
e commerciale da nominarsi dal ministro del tesoro.
Un funzionario del Ministero del tesoro ed un funzio-

nario delle ferrovie dello Stato esplicheranno presso il
Comitato le funzioni di segreteria.

Le facoltà concesse ai direttori dei lavori dei Regi Art. 2.
arsenali marittimi coi RR. decreti n. 292 del 28 mag•
gio 1908 e 1353 del 25 settembre 1921 sono estese ai

direttori di Commissariato per quanto concerne l'ac-

quisto dei :I ateriali di consumò generale, degli oggetti
di gamella e di casermaggio, restando però fissato in
lire trentamila il limite delle spese ad economia che i

direttori di Commissariato possono effettuare nei casi

corrispondenti a quelli previsti dalPart. 3 del precitato
R. decreto n. 292 del 28 maggio 1908.

Ordiniamo ohe il presente dooreto, munito del sigillo
dello Stato, ela inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Il Comitato esecutivo di cui all' articolo precedente,
provvederà a coordinare quanto si attiene al servizio
delle riýarazioni in natura dovute dagli Stati vinti, ed
a porre in esecuzione le deliberazioni di massima
prese dal Comitato interministeriale di cui al R de-
creto n. 445 del 14 marzo 1921.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

.

Dato a Roma, addì 12 marzo 1922.

VITTORIO EMANUELE.
Dato a Roma, addì 23 febbraio 1922. ' FACTA - PEANO - SCHANZER -

VITTORIO EMANUELE. TEOFILO ROSSI - RICCIO.

Visto, il guardasigilli : LUIGI ROSSI.
BERGAMASCO - DE NAVA.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 330 della mácolta afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D' ITALIA

Visto til decreto-legge 20 gennaio [1920, n. 51, che
autorizza il Governo a dare esecuzione al Trattato di

pace concluso a Versailles tra l'Italia e la Germania ;

Vista la legge 26 settembre 1920, n. 1322, relativa

alla esecuzione del Trattato di pace tra l'Italia e l'Au-·

stria a San Germano ;

Viste le altre disposizioni relative alla stessa ma-

teria ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro del tesoro di (concerto

col presidente del Consiglio dei ministri, ministro del-

l'interno, col ministro degli affari esteri, col ministro

dell'industria, col ministro dei lavori pubblici e col mi-
nistro delle terre liberate ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

' La raccolta ufnelale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti decreti:

N. 2120. Regio decreto 29 dicembre i921, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, à data
facoltà al comune di Greco Milanese (Milano) di
applicare dal 1° gennaio al 31 dicembre 1921
la tassa di esercizio col limite massimo fino a
L. 4000.

N. 2121. Regio decreto 29 dicembre 1921, col quale,
sulla proposta del ministro delle. ilnanze, ò data
facolta al comune di Tivoli (Roma) di applicare
dal 1° gennaio al 31 dicembre 1921 la tassa di
esercizio col limite massimo fino a L. 4000.

N. 173. Regio decreto 19 gennaiö 1922, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, è data facoltà
al comune di Marzabotto (Bolögna) di applicare
dal 1° gennaio al 31 dicembre 1921 la tassa di
eserciziö col limite massimo fino a L. 4000.

N. 174. Regio decreto 19 gennaio 1922, col qµale, sulla
proposta del ministro delle ilnanze, ò data facoltà

^

al comune di Pieve d'Olmi (Gremona), di applicare



dal sf° gennaio
,
al; 31 diconibre 1921 la .tassa di .gennaio' al 31 dicemble' 1021 la tasèa - di :esercizio

esercizio coI limite massimó
.
fino a L. 4000. col limite mapimo fino a. L. 2000:

.N. 175. Regio de keto £2 gennaio 1922 dol, qualg, sulÍn N 219. Regio decreto 2 febbraid 1922, col quale, sulla
proposta del minintro delle finaËze, ò data fac ltà proposta lel ministro délle finalize,' ò data facöltà
al comtme diiBpinadesco (Cremana) 11i 'âþpliônrè äÍ domiine di 0ÁfÌoo PjÀcenza) di applica e dal
dal i* gennäid al 31 dicembre 1921 Ja"tafÏàa iii itgoÂnaio al 3i didemb¾e31921 la talisa di eser-
esercizio del limite massimo finö a L 2500. cizio col liniite massiliio fino· a II. 2000.

N. 177. Regio decreto 22 gennaio 1922, col quale, sulla 220. Regio decreto 2 febbraio 1922, col quale, sulla
propostadelministro delle finanze, è data facoltà al proposta del ministro delle finanze, ò data facolta
comune di Ierago con Orago (Milano)'di applicare al domune di Pescara (Chieli) di applicare dal
dal 1° gennaio al 31 dicembre 1921 la tasso di eser- 1° gennaio al 31 dicembre sf921 la tassa di eser-

cizio bol limite massimo iluo a L. 4000. cizio coÍ limite massimo fino a L. 4000.

N. 178. Rgo de reto 5 gennaio i922, coÌ quale, suila N. 221. Regio decreto 2 febbraio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro delle .flitanze, ò= data, facoltà proposta del'ministro delle ilnanze data facoltû
al comtine di .Chieri (Torino) di applicai'ä dal½° al comune di Alienó (Piacenza), di applicare dal
genndÌo aÌ 31 dicembre 1921, la tassa di esércidio 1° gennaio al 31 dicembre ~1921, la tassa. di eser-
col limife inèbsimo Ano a L. 2000. pizio col limite,massimo fino a L. 3000.

R. 189. Regio decreto.22, gennaio 1982, cðl kuàÌè, s,ulla
proposta del ministro delle finailze, è data facoltà
al comune di Gamandone (Verona) di . applicare,
dàl i* gennaio al Si icembre 1921, la tassa di
esercizio col limite massimo fino a L. 2000.

7. 190. Regio decreto' 12. gennaio 1922, col quale, sulla
proposta. del ministro delle finanze, à- data facoltà
al comune di Campello sul 01itunno (Perugië), di
applicare,dal i° gennaio al Si dicembro 1921, la
tassa di esercizio col limite massimo fino a L. 4000.

,N. 191. Regio decreto 22 gennaio 1922, bol quale, sulla
proposta del ministro delle ýlnanre, à dati.facolta
al comune di Netro (Novarai di appÍioare dal
1° gennaio al 31 dicembre 1921; la tassa di esei-
cizio, col limite massimo fino .a L. 4000.

.
I92. RéÑo decreto 5 ginnaio 1922) col tinale; sulla
propdata del ministro delle finanze, ð dita 'facolta
al comline di Cerro Maggiore (Milano) di.apj>1ioare
dal i° gennaio al Si didembre 1921 la tassa di eser-
cizio col limite massimo fino a lire a000.

'N. 193. Regio decieto 5 gennaio 1922, col quale, sulla
proposta, del ministro delle finanze, ò data facolta
al coinune di Lonate Coppind'(Comõ) di I)plibare
dal 1° gennaio al Si dicembre1921la tassa dieser-
cizio col limite-massimo fino a lire 1500.

.N. I94. Regio decreto 5 gennaio 1922, col quale, sulla;
proposta del ministro delle finanzé, ð data facolti
al comune di Albiate (Milano), di applicare dal 1°
gennaio al 31 dicembre 1921 la tassa r di esercizio
col limite massimo ilno a L. 4000.

N. 218. Regio decreto 2 febbraio i922, col qualè' stilla
proposta del minist o do11e finanze, è data facoltA
al comune di Appiano (Como), di applicare dal 1°

N. 222. Regio decreto 2 febbraió'Ë22 coÍ quale, sulla
proposta del ministro delle finanze. ð.data facoltà
al comune di Ségni (Roma), di applicare dal 1° gen-
naio al 3i dicembre .1922, -la tassa di esercizio col
limitè maisimo'fino a I 2000. '

N. 223. Regio deepeto _2 febbraio.1922, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, à data-facoltà
al comune di Crevacuore (Novara) di applicare dal
1° gennaio al 31 dicembre 1921 la tassa 'di eser-
cisio col limite massimo fino a L. 4000.

N. 224., Regio decreto 12 febbraio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data facolta
al oòmune .di Rimini (Forn) di applicare dal 1° gen-
naio al 31 dicembre 1921 la tassa di eseroisio col
limite massimo, fino a L. 4000.

IL MINISTRO
PER IL LAVORO E LÄ'PREVIDENÈÁ SOCIALE
Vista la legge 28 dicembre 1887 B. L. I. n.' 1 ex 1888, concer-

nente l'assicurazione degli operai contro gli infortuni sul lavoro
nelle nuovo Provincie :
Vista l•ordinanza del Commissariato generale civile per la Ve-

nezia Giulia del 28 fehbfalo 1921 n. 058-13-881 Ufficio VI che

pioroga fino astutto 1181 dicembre 1921; la tabella di classifi-
cazione del rischi, allejiata all•ordinanza 6 luglio 1914 B. L. I.
n. 145;
Veduta.la proposta dell'Istituto 'di assicurazione por gli in-
fortuni sul lavoro in Trieste, in data 17 giugno 1921, con la quale
consideratorche una, classificaziorie- dei rischi, da. effettuarsi
n' sensi,del penultimo coinma del par.14 della,citata.legge, ba-
sata sullo esperienze' degli anni 1915-919 condurrebbo a risultati
poco attendibili, indica il quinquennie 1919-925, como megIlo
rispondente por loosservazionida pf'ndefen base di una nuova
classificazione i
Veduti i pareri dell'Ispettornio industriale pek la Venezia

Giulia del 26 luglio 1921, n. 1678 e dtl Govgno marittimo di
Trieste del 16 settembre 1921. n. E021:

Ritenuta 1 opportunità di prorogare la validda della tabella (11



classificazione allegata ol1•ordinanza 6 luglio 1914, B. L. I. n. 143,
fino all entrata in vigore delle nuove tabelle da stabilire sulle
esservazioat e sui risultati statistici dell'esperienza di un pe-
riodo di normale svolgimento di lavori nelle industrie ;

DECRETA :

È prorogataufino al 31 dicembre 1925, ed in ogni caso fno a
nuova disposizione, la tabella di classificazione dei rischi an-
nessa alla ordinanza 6 luglio 1914, B. L I n. 143 già prorogata
fino al 31 luglio 1921 com ordinanza del Commissariato civile per
la Venezia Giulia del 28 febbiaio 1921. un. 058, 13, 841 uff. VI.
L Istituto di assicurazione per gli infortuni sul lavoro in Trie-

sie èntro il 3f 'agosto 1925, presenton al Mlñisfero per tl lavoro
e la previdenza sociale, la relazione sulla nuova classificazione
del rischi e su ogni modiflcazione da apportare in base alle os-
servazioni e risultiiti statistici-del qúlnquennlo 1919-1923 inte-
grati con le osservaëloni e risultati del-triennio 1912-1914.

Roma, 1° niarzo 1922.
Il ministro

DELLO SBARBA.

MINISTERO DEL TEBoltO

BA1\TCA D'ITALIA
Capitale versato L. 180.000.000

Situazione

al al
28 febbrato 10mario

1922 1022

CasÃa (Specie métalliche) 932.559.000 931.408.Ú00
Portafoglio si Ñiazze italingo .

03.Š58.000 4.348.572.000
Anticipazioni 3.646.797.000 3.433.965.000

Fondisull'estero (Portafoglio e c¡c) 641.834.000 675.103.000

Circolazione ' 11.098.217.000 13.971.054°000

Debiti a vistà £035.476.000 938.022.000

Depositi in CI Ci fruttiforo 9Ï0i19000 928.764.000

Rapporto dellá risèrva alla ckco- Ï9.70 010 20.64 0¡O
lazione

MINISTERO
delle poste e dei telegran

Disposizioni ne: personale dipendente:
Con decreto Miiiisteriale del 5 agosto 1921:

Guarino Salvatore, guercla61i telefonico a L. 5800, ò coÚoë¾fo iti
. aspettativa per motivi (li malattia dal 27 giugno 21.

Con decreto MinisterinIe del 25 ottobre 1921:

Chiusano Giuseppe, operaio telefonico a L.JSSS 3 ‡700, è col-
locato in aspettativa per motivi di malättIa daf "1 settem-
bre 1921 e richiamato in attíŸità di seniiÏo dal 1° otto-
bre 1921

Con decreto Ministeriale 2 dicembre 1921:

Guarino Andrea, guardafili telefonico a L. 2000, è collocato in

aspettativa per motivi di malattia dal 10 ottobre 1921.

Con doereto Ministeriale del 10 diceinbre 1921:

Degli E.sposti Luigi, guardafili telefonied a L.:3583,34 466,66, è
collocato in aspettativa per motivi di Ipalattia: dal 22 no-
Vembre 1921.

Pecori Assunta, commessa telefonica a L. 2600‡ž66,67, è collo-
cata ,in aspettativa pcr motivi di Inalattin dal 1° novem-
bre 1921.

Con decr eto Ministeriale del 166 dicembre 1921:

Rossi Ernesto, apparecchiatore telefonico a L. 33b3,34‡466.66, è
collocato in aspettativa per motivi di malattia dal 21 novem-

- bre 102Ì.

Con decreto Ministoriàle nel 9 gerskaio i922:
Mandelli Giuseppe, guardgfili telefonico a L, 4188,34‡116,66, è

collocato in aspettativa permotivi di malattia dal)3 'dicem-
bre 1921.

M.inistero per l'industria e 11 commercie

.

DIAEZIONE GËNÈRÀLE
,
del Cradflo, della Coópo'ràlzi'orie>á 'dilÏe AsilioùÑaaloni rivate

OORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 23 roarmÏ 1922.

(Art. 39 del. Codico di comniercio).
Media Media

BAiWCO DI iBIQILIA
Situazione somïnai•in al IO fehkraio ilO22

Cassa ....,.................. 183535.000

Portafoglio s/piazio italiano . . . . . . . . . . 226.133.000

Anticipaziord oidiriade '. '. . . . . . . 112.0Ñ.

Portafogliod . e . . . . 15.946.000
Fondi sull'estero . .

-
'

Conto corrente . . . . 17.831.000

, p/c/ dol'öoräniefèió . .
285.Ó0.000

Circolazione
'

. . . .

plo/ dello Stato . . . . 440.750.000

Deliiti a vistà . . . Ï37.144.000

Parigi . . . . . 77 26 Dinari
. . . . . . , ,

-

Ï.òndra
. . . . . . . 85 Sä borone jugoslavo . . . -

Svinera . . . . 351 50 Belgio . . . . . . . . 160 12
Sjagna , . . . . . . 3CJ - Olanda . . . . . . . . -

Berlino. . . . . .
6 02 Pèsos oro . . . . . . .

-

. Vlenna . . . . . . , D 28 Pesos cárta
. . . , . -

Praga. . . . . . . . . 33 75 New York. . . . . . .
Ì9 57

Oro . . . . . 377 61.

Media del consolidal négoz ått a contanti,
CONSOLIDATI Con ddimento y

3,50 */, netto (1906) . . . . .
92 02 -

Depositi in ojo fruttifero . . . . . . . . . . . 100.297.000 '

8,50 •/. netto (1902) . . ...

Depositi della Cassa di risparmio del Banco . 344.222.000 , g •¡, yarge

Rapporto della rÌ¿e'rva·metMuca.nlla, circola- 22,330[0 - 5'là,netto. . . . . , , - , 698 -

zione



1VII1tTISTERO DEL TESORO
(Elenco n 28). 86 Pubblicazione.
Si è dicliiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreef16 dovevano invece irgestarsi come ana colonna 6, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari ¡delle rendite stesse :

Numero I Ammontare
Debito della late tazione da rettificare

,

Tenore deÏla rettiCon
d iscrizione rendita annua

1 2 3 4 6

3.50 OIO 161976

Cons. 5 010 65171

22ß708

226710

141148

141744

3,50 010 2007

(1906) 018
.

Misia -

3,50 0¡O 239

(1902) 240

Cat. A 241

Mista 242
243
244

1960 - Figli maschi nascituri al signori Gattico Figli maschi nascituri ai signori Gattico
avv.\Antonio e ing. Giuseppe di Cesare, avv. Carlo-Antonio e ing. Giuseppe di
eredi indivisi dell'avv. Antonio Gattico, Cesare, eredi indivisi dell'avv. Antonio
dom. a Torino - Vincolata d'usufrùtto Gattico, dom, a Torino - Vincolata

d'usufrutto

30 - Baduini Adrigna di Giovanni. minore, sotto Baduini Gius¢ppina-Rosa-JemaleA< rianu-
la patria potestå del padre, dom. a Bor- Renata detta Adriana di Giovanni, mi-
gotaro (Parma), con usufrutto vitalizio nore, ecc., come e,ontro ,

a Baduini Giovanni fu Giuseppe
,

30$ - Copta Marie-Adelaide diSalvatore, moglie Costa Maria--Adelaide di Salvátote, r eglie
di laterlandi Giovatief fu.Gregorio, di InterlandiSaltatore fµoGegorio,
dòin. a Modicè - Con annotazione - dom. a Modica - Con arinotar.ione

600 - Rosso Piero di Giovanni dom, a Tronzaziö Rosso Pietr6 detto çPiero di Giovanni,
Vercelleso (Novara) minore, sotto la patria potestd äel pa-

dre, dom. come contró

500 i Rosso Alda di Giovanni, dom. a Tronzano Rosso Arnaldo detto Aldo df Giovanni,
Voicellesi (Novaray minore,.eco., come la*precedente

(40 - De Martin--Febbro. G(us¢ppe fu B,ortolo De:Martin-Pabbro Nortolo-G aseppe dd?«
3õ - dom. in Candidi (Beuuno) Ginìeppe fu Bortolo, dom, a Çandig

(Beuuno)
$$ -
35 -
35 -
35 -
35 -
85 -

A termh i dell'art. 167 < el regolamento geperaje sul .Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, a 298, si dif-
fida chiunqu3 posiaisiervi ateresse che, fraãoorso ún hé'se dalla dãta della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano
state notiffor te opposizioni a questa Direziosie generále, le infeatåsioñi suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 18 febbraio 19't2.
11 direttore generale: GARBAZZI.

I I I I 15

2dIhTISTFD G DIDImŒES 20

(Elendo.a. 80) O Pubblicazion .

'

°81 Éfolitarii olie le Fendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni dato.dai richiedenti all'Atoministrazione del Debito

puhtil o èilhero látestate e vidéoÌa e come alla colonnk 4, mentrichò· dovevano invece intestarsi e sincolarsi come alla co-
lonnä 6, àšYeúd queÌIe lii risultanti le vere indiha'afonÏ dei titolari dille rendÚe stesse:

Da ilo Intestazione' da rettificar Tenore della rettifica

1 2 3 5

8,50 010 222383 35 - Cortella Carlo-Antonio d1, Luigi, minore, Cortella Stefano-Luigi-Carlo-Antonio,minore,
sótto l'amniinistrazione del padre, do- ecc., come contro
miciliato a Masora (Novara)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si
diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo assiso, ove non

siano state notiften,te opposizioni a questa Direzione generale, le intestaaloni saddette saranno come ssopra rgttipos,te.
Iioma, 4 mano 1922. I l direttore generale: GARBAZZI.



684

]VITETISTERO ]DEL TESORO =

(Elenco n. 29). Si pubblicaziono.
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle ludicazioni date dei richiedenti all'Amministrazione del De-

bito pubblico, venaero intestate come alla colonna 4, mentrechð dovevano inveco intestarsi come olin colonna 5, essendo quello ivi
ristdianti le Vere indica .nl dei titolari dele readiie stesse

e

o Ammontare

Debito
della rendita Intestazione da retlificare Tenore della rettifica

annua

1 2 3 4 5

Cons.50g0 212968 40 - Zaffaroni Giovannino Caitoli fu Giovanni, ZaTaroni Cairoli Giovannina fu Giovanni,
dom, a Cassano d'Adda (Novara) nubile, dom. come contro

8,50 0¡O 794120 , 280 - Mercadante Maria diRaffaele, nubile, dom. Mercadante Maria di Vincenzo, nubile, dom,
a Foggia a Foggia

Cons 50(0 161742 20 - Verde Ugo in Paolo minora sotto la matria. Verde Ugo fu Eugenio, minore, ecc. come
otesta della madro Nota Amena fu contro
rancesco ved. Verde

1647È " 20 - Verdo Maria fu Paolo, minore, ecc. comó Verde Maria fu Eugenio, minore, ecc.,
la'.precedente come la precedente

181744 20 - Verde Yole in Paolo, minore, ecc., como Verde Jole fu Eugenio, minore, ecc., come
la precedente la precedente

129868 - '100 -
.

Tolomei Paola fu Guido nuhile, dom. n
Padova 1 -

144452 .600 - Tolomei Paolo fu Guido minore sotto la Tolomei Paolina fu Guido, nul>ile, dom. a

Ptria polesiddella madre Fragerio Irene Padova
n'Carlo, ved. di Tolomei Guido dom, a
Padova

A termini dell'art. 1 7 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbrato 1911, n. 298, si
diffida chiunque possa nyervi Interosso che, trai¡corso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non
siano stato notificate opposizioni a questa D1roslone generale, lo latestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

11oma, 25 fabbraio 1922.
'

-> Il Direttore generale: GARBAZZI.

CONCORSI

IL MINISTR.O DELL'ÌSTRUZIONE PUBBLICA -

=Veduto 11 R. decreto-legge 30 maggio 1920, n. 290 ;
Veduto il regolamento generale universitarlo, approvato con

R. decreto'9 agosto 1910. n. 700: '

Veduto 11 R. decreto 13 Ñbbral'o 1921,'n'; 197, che sostituisce
alcifm articoli del picJetto regolamento generale ur.lversitario.

' DECRETA:

E' aperin 11 concorso per professore straordinnrlo alla cat.
tò Ira di clinica pediatrica della R. Ordversità di Ron:a.
I concorrenti dovranno far. þersentre a questo Ministero la

loro dòmanda in carta b:llata da L..2 non più inrdi del-giorno.
31.luglio 1922 e vi flov:sano·unirei

a) una esposizione, in· cartò llbera e in cinque copie, della
loro.operosità scientiron ed eventualmente didattica;

,)) tm c'enco in carta libera e in sol
,

copie dei titoli e

delle pubblicazioni che pre sentano, con indicazione del numero
del pacchi che si spediscono;

c) i loro titoll o le loro pubblica¿.lonl; queste ulthne in
claque esemplarL
Sarà consentita l.a pre enlazione di minor numero di esem-

plWí solo quando si tr atti di lavori pubLlicati da molto tempo
ed2ìuriti in commerclo ¡

'

d) il loro atto di nasol a debitamente legalizzato.
I concorrenti che non a attengano all'insegnamento o alla

amministrazione governativa devono inoltre presentaro il'cortl-
ficato pennle in data non Àderfore di oltre un mese a quella
del presente avviso.
Sono ammessi soltanto lav ri pubblicati, o fra questi deve es-

servi almeno una.memoria priginale concernente la disciplina
che ð oggetto della cattedra essa a concorso

Ju nessun caso saranno accetinte bozze di stampa.
Le domande, lo pubþllenzioni e i documenti si intendono pre-

sentati in tempo utile, ore, da documenti rilaseinti dagli uffici
postali e ferroviari del Regno, risulti che essi sono stati spo-
diti, se per po3ta, almeno cinque giorni prima della sondenza
del termine del concorso, se per ferrovia almeno 10 giorni prima
della scadenza, o sempre che le domande.con lo pubblicREIORio
i documenti relativi pervengano al Ministero ndn più tardi di 10
giorni dopo la sendenza del termine del concorso.
Le domande, col titoli accademici, dovranno essere inviate al

Ministero in plogo separato,À sui pacchi o cassette contenenti
le pubblicazioni, oltre all'indÌrlzzo, dovra essere'indicato il co-
gnome del concorrente e 11 concorso a cui prende parte.

Roma, 17 matso 1922.

Al ministro '

ANILE,

1 direttore; RARIO ERUZT, ,
.

.
: Tipograta dclio 3tantellato. TUAIINO RAFFABLE, gerents.


